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L’impegno di AIMS e sanofi-aventis per la Giornata 
Nazionale del Dormiresano. 
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Dormire poco e/o male  rappresenta un rischio concreto per la nostra salute. In particolare, può 

colpire l’apparato cardiovascolare, aumentando il rischio di eventi come infarti ed ictus. Inoltre la 

carenza di sonno altera il sistema immunitario esponendo al pericolo di infezioni, e modifica 

l’ottimale funzionamento del metabolismo, favorendo l’insorgenza di obesità e diabete. Infine la 

carenza di sonno, sia essa qualitativa o quantitativa, viene oggi riconosciuta come uno degli 

elementi fondamentali all’origine di incidenti stradali e sul lavoro. 

L’insonnia, inoltre, può condizionare fortemente anche l’evolversi di patologie psichiatriche. Il 37 

per cento  degli psichiatri italiani riporta come sintomo somatico della depressione proprio 

l’insonnia e per l’88 per cento  degli Specialisti il controllo dell’insonnia può influire favorevolmente 

sul decorso di un episodio maniacale. 

Nonostante queste inequivocabili prove scientifiche, gli italiani sembrano ancora sottovalutare il 

problema insonnia: secondo i dati del Progetto Morfeo 2 , raccolti sulle informazioni relative a 

11.000 adulti reclutati dai medici di medicina generale sotto il coordinamento di sedici centri di 

medicina del sonno sparsi sul territorio nazionale, il 56 per cento degli insonni non si cura, 

quattro persone su dieci rifiutano le terapie e addirittura il 7,3 per cento  delle persone sceglie la 

via dell’automedicazione, con esiti il più delle volte insoddisfacenti. 

C’è ancora molta strada da fare, per aiutare i dodici milioni di connazionali che fanno i conti con 

l’insonnia. Per monitorare il problema insonnia e porre in essere specifiche attività volte alla sua 

prevenzione e ad una corretta gestione, da nove anni l’AIMS e sanofi-aventis supportano il 
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Progetto Morfeo , che coinvolge esperti di medicina del sonno, medici di medicina generale e 

psichiatri. È del 2001 lo Studio Morfeo 1 , prima indagine epidemiologica in Italia sulla frequenza 

dell’insonnia in Medicina Generale. Nel 2002, invece, lo Studio Morfeo 2  si è focalizzato sulla 

gestione dei pazienti insonni da parte del Medico di Medicina Generale (MMG). Grazie a quanto 

fatto nei primi anni di attività, nel 2005 è stato possibile pubblicare delle Linee Guida sulla 

gestione diagnostico-terapeutica dell’insonnia, sviluppate dagli esperti AIMS e MMG. Il biennio 

2006-2007 è stato dedicato all’Indagine e Consensus in psichiatria, in collaborazione con la 

Società Italiana di Psicopatologia (SOPSI).  

Nel 2009, infine, l’AIMS e la Società Italiana di Medicina Generale (SIMG) sempre con il supporto 

di sanofi-aventis, hanno dato il via ad un nuovo progetto di ricerca sull’insonnia, il Progetto 

Morfeo 3 , che intende valutare la frequenza e l’impatto sulla qualità della vita da parte 

dell’insonnia cronica.  

“Il Progetto Morfeo è il primo progetto nazionale per la conoscenza dei disturbi del sonno, che ha 

visto la nascita di una collaborazione costante tra AIMS (Associazione Italiana di Medicina del 

Sonno) e sanofi-aventis, azienda da sempre impegnata nella tutela della salute – ricorda la 

Dott.ssa Biancamaria Guarnieri, Responsabile del Centro di Medicina del Sonno,  Casa di 

Cura Villa Serena, Città S. Angelo (PE).  In nove anni di impegno comune sono state raccolte 

informazioni estremamente utili per comprendere la realtà epidemiologica e l’impatto sociale e 

sanitario dell’insonnia nel nostro Paese”. 

La Giornata Nazionale del Dormiresano , che si inserisce nell’ambito del progetto 

Morfeodormiresano, intende quindi continuare a sensibilizzare i cittadini su questa patologia. E da 

quest’anno, ogni ultimo venerdì del mese, offrirà la possibilità di consulti gratuiti presso i Centri 

AIMS coinvolti. A disposizione per tutti i cittadini anche il sito internet www.morfeodormiresano.it.  

Sanofi-aventis  è da sempre fortemente impegnata al fine di tutelare la salute di ognuno e proprio 

le necessità del singolo paziente costituiscono il punto iniziale da cui sviluppare le proprie attività. 

Per questo motivo ha scelto sin dall’inizio di supportare la lotta contro l’insonnia e i disturbi del 

sonno.  

Il Progetto Morfeo rappresenta da nove anni  un’occasione importante di riflessione, analisi e 

valutazione delle problematiche legate all’insonnia, favorendo di conseguenza momenti di 

informazione e formazione che mirano a sviluppare una corretta cultura su questo argomento 

nella classe medica e nei cittadini. 
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